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LA RETTRICE 

 

Visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, in particolare l’art. 36; 

Visto il vigente Regolamento per l’Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università 

degli Studi di Firenze; 

Visto il vigente Regolamento di Ateneo sulle modalità di costituzione, funzionamento e 

gestione amministrativa dei Centri di Servizio; 

Vista la proposta di costituzione del “Centro di Servizi per la ricerca e formazione avanzata 

su cadavere e di identificazione forense – TANATOCENTRUM”  presentata dalla Rettrice; 

Vista la convenzione REP.N.829/2022  prot. n. 62521 del  21/03/2022 sottoscritta fra 

l’Università degli Studi di Firenze e l’Azienda Ospedaliera Universitaria Careggi (AOUC) 

per la costituzione del Centro di Servizi per la ricerca e formazione avanzata su cadavere e 

di identificazione forense – TANATOCENTRUM; 

Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione espresse 

ripettivamente nelle sedute del 16 febbraio 2022 e del 25 febbraio 2022, 

D E C R E T A 

È costituito il “Centro di Servizi per la ricerca e formazione avanzata su cadavere e di 

identificazione forense – TANATOCENTRUM” dell’Università degli Studi di Firenze in 

conformità a quanto previsto dagli artt. 1 e 2 del Regolamento di Ateneo sulle modalità di 

costituzione, funzionamento e gestione amministrativa dei Centri di Servizio ed emanato il 

relativo:  

Atto costitutivo 

Art. 1 - Costituzione e denominazione 

1. E’costituito, ai sensi dell’art. 36 dello Statuto dell’Università degli studi di Firenze il “Centro 

di servizi per la ricerca e formazione avanzata su cadavere e di identificazione forense – 

TANATOCENTRUM” dell’Università degli Studi di Firenze. 

2. Il Centro, ai sensi degli artt. 1, comma 3 e 2 del Regolamento di Ateneo sulle modalità di 

costituzione, funzionamento e gestione amministrativa dei Centri di Servizio si configura 

quale Centro di Servizio di Ateneo. 





 

 

 

 

 

 

 
 

 

3. Al Centro partecipa l’Azienza Ospedaliera Universitaria Careggi (AOUC) sulla base  di 

apposito atto convenzionale, che ne disciplina modalità e forme, stipulato il 21/03/2022 REP. 

N. 829/2022 prot. n.62521.       

 

Art. 2 – Finalità e obiettivi 

 

1. Secondo la legge 10/2020 è necessario individuare presso Università, Aziende di alta 

specialità o IRCCS, dei centri di riferimento per il Ministero della Salute per la donazione del 

cadavere fini di studio, di formazione e di ricerca scientifica sia sul corpo, su tessuto ed in 

materia di norme per la disposizione post mortem del proprio corpo e dei tessuti. Ad oggi in 

Toscana nessun centro è stato accreditato dal Ministero della Salute per le motivazioni di cui 

sopra.  

2. La mission del Centro è quella di creare un programma che, in piena osservanza dei profili 

bioetici, medicolegali e giuridici connessi con il fine vita e le disposizioni per l’utilizzo del 

corpo o di parti di esso, sia finalizzato alla offerta di servizi che valorizzino la scelta della 

persona attraverso percorsi di formazione per studenti e professionisti e progetti di ricerca sul 

postmortem di grande utilità per le discipline cliniche e bio-medico forensi.  

3. In particolare le attività del Centro riguarderanno l’erogazione di servizi atti a :  

a) favorire la informazione e la divulgazione inerenti alla donazione del corpo o parti di esso 

alla scienza; 

b) promuovere l’informazione ed iniziative di public engagement connesse con il fine vita, la 

donazione di organi, le cure palliative ed il valore di ricerche fondate sull’esame post-

mortale; 

c) favorire la formazione pre-laurea di studenti e post-laurea di professionisti sanitari e 

forensi in tema di dissezione anatomica, tecniche autoptiche, tecniche identificative, 

tecniche chirurgiche, anestesiologiche e di terapia intensiva, tematiche giuridiche e 

medico-legali connesse con le DAT, la donazione del corpo, di organi e di tessuti; 

d) potenziare la ricerca in ambito di patologia forense ed anatomo-patologico con sviluppo e 

implementazione di tecniche di dissezione mini-invasive, di imaging post-mortem 

(virtopsy), istopatologia e biologia molecolare; 

e) potenziare la formazione e la ricerca in ambito di identificazione personale per quanto di 

interesse odontologico, antropologico e patologico forense con sviluppo di tecniche e 

procedure avanzate da utilizzare in caso di identificazione singola o disastri di massa, 

intensificando ed ottimizzando l’attività che le due istituzioni promuoventi il Centro 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

(Università degli Studi di Firenze e Azienda Ospedaliero Universitaria Careggi - AOUC) 

già svolgono a livello regionale per la gestione del cadavere sconosciuto; 

f)  promuovere iniziative congiunte a fini di formazione e di ricerca con altri Centri o 

laboratori dell’Università degli Studi di Firenze, Centri della Regione Toscana, Enti ed 

Istituzioni Pubblici ed Imprese; 

g)  sviluppare programmi di formazione e ricerca con Aziende private inerenti alle discipline 

afferenti al Centro; 

h) partecipare a programmi di ricerca promossi da amministrazioni dello Stato, da enti 

pubblici e Università, nazionali e straniere; 

i) promuovere iniziative di terza missione. 

4. Per i rapporti con il Comitato Etico territorialmente competente, il Centro si adeguerà alle 

disposizioni di cui all’art. 4 c. 2 della L. 10 /2020 per le attività di formazione e ricerca sul 

cadavere , oltre a rendere disponibili per lo stesso Comitato Etico le expertise necessarie alla 

valutazione di progetti e di avvio di programmi di ricerca e di formazione avanzata su 

cadavere e di identificazione forense. 

 

Art. 3 - Risorse umane, finanziarie e strutturali  

1. Le risorse strutturali e strumentali per l’attività su cadavere sono messe a disposizione 

dall’Azienda Ospedaliera Universitaria Careggi (AOUC), principalmente attraverso la UO di 

Medicina Legale e la Unit di Patologia Forense e dal Dipartimento di Scienze della Salute 

(DSS), principalmente attraverso la sezione di Scienze Medico Forensi e il Laboratorio di 

Identificazione e Morfologia. 

2. Le risorse strutturali aggiuntive per l’attività didattica saranno individuate e destinate al 

Centro dall’Ateneo ovvero dall’Ateneo previa concertazione con l’Azienda Opsedaliera 

Universitaria Careggi (AOUC), laddove si trattasse di spazi a gestione congiunta all’interno 

del Campus Careggi.  

3. Le risorse umane compreso il personale tecnico ed amministrativo saranno resi disponibili dai 

Dipartimenti partecipanti al Centro e dall’Azienda Opsedaliera Universitaria Careggi 

(AOUC.) 

4. Le risorse strutturali, strumentali e di personale potranno essere aumentate a fronte della 

richiesta di attività del Centro in favore di terzi, quali altre Università, Istituzioni o Enti 

pubblici o privati e sulla base di adeguati finanziamenti ricevuti per programmi di ricerca o 

formazione realizzati dal Centro. Nel caso in cui vi aderiscano una pluralità di strutture, al 

Centro può essere destinato personale tecnico e amministrativo delle strutture medesime.  



 

 

 

 

 

 

 
 

 

5. Il costituendo Centro erogherà servizi a supporto di attività di ricerca, formazione ed 

informazione secondo programmi e progetti la cui fattibilità e sostenibilità sono valutate 

sulla base delle risorse 1 strutturali, strumentali e di personale disponibili per il Centro.  

6. Il Centro si doterà di sistemi di autovalutazione nonché di strumenti di rilevazione analitico 

gestionale ed economico patrimoniale. 

7. In fase di prima costituzione sono coinvolti nell’attività del Centro: Prof.ssa Vilma Pinchi - 

Prof. ordinario di Medicina Legale (MED/43) – DSS; Prof.ssa Daniela Massi - Prof. 

Ordinario di Anatomia Patologica (MED/08) – DSS; Prof. Massimo Gulisano -  Prof. 

Ordinario di Anatomia (BIO/16) – DSMC; Prof. Stefano Romagnoli - Prof. Ordinario di 

Anestesiologia e Rianimazione (MED/41) – DSS; Prof. Andrea Simoncini – Prof. Ordinario 

di Diritto Costituzionale ( IUS/08) - DSG; Prof.ssa Sara Landini – Professore Ordinario 

Diritto dell’Economina ( IUS/5) - DSG; Dott.ssa Martina Focardi - Responsabile Unità 

Patologia Forense Primario ff UO medicina Legale – AOUC;  Dott. Adriano Peris – 

Direttore Cure Intensive del Trauma e Gravi Insufficienze d’Organo centro ECMO (AOUC) 

e responsabile Organizzazione Toscana Trapianti (OTT). 

 

Art. 5 -Organi 

1. Gli Organi del Centro sono il Presidente e il Consiglio Direttivo. 

2. Il Presidente è disciplinato in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del Regolamento 

di Ateneo sulle modalità di costituzione, funzionamento e gestione amministrativa dei Centri 

di Servizio.  

3. Il Consiglio Direttivo, disciplinato in conformità a quanto previsto dagli artt. 7 e 8 del 

Regolamento di Ateneo sulle modalità di costituzione, funzionamento e gestione 

amministrativa dei Centri di Servizio è composto dal Presidente, da n.7 membri professori e 

ricercatori compententi nelle materie di cui alla missione del Centro, designati con delibera 

del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione su propsota del Rettore, di cui n. 

2 membri dell’Azienda Ospedalirera Universitaria Careggi (AOUC), oltre ad un 

rappresentante eletto da e tra il personale tecnico amministrativo, qualora presente, da un 

rappresentante degli studenti eletto da e tra i rappresentanti degli studenti eletti nella Scuola 

di Giurisprudenza e nel Dipartimento di Scienze Giuridiche (DSG) ed uno eletto da e tra i 

rappresentanti degli studenti eletti nel Consiglio della Scuola di Scienze della Salute Umana; 

oltre ad un rappresentante degli specializzandi eletto tra i rappresentanti degli specializzandi 

delle Scuole di Specializzazione di Medicina Legale, Anatomia Patologica ed Anestesiologia 

e Rianimazione. Fanno parte del Consiglio Direttivo anche il Responsabile Amministrativo e 

il Direttore tecnico del Centro. 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Art. 6 – Sede, locali e attrezzature 

 

1. La sede amministrativa del Centro è presso la sede amministrativa del Dipartimento di 

Scienza della Salute (DSS), viale Pieraccini 6, Firenze, cui è demandata la gestione 

amministrativa e contabile del Centro. 

2. I locali assegnati al Centro sono individuati in calce al presente atto costitutivo. 

 

Art. 7 – Direttore tecnico 

 

1. Si prevde la presenza di un Direttore tecnico per il Centro ai sensi dell’art. 10 del 

Regolamento di Ateneo sulle modalità di costituzione, funzionamento e gestione amministrativa 

dei Centri di Servizio. 

 

Art. 8 - Gestione amministrativa-contabile 

 

1. La gestione amministrativa-contabile del Centro è demandata al Dipartimento di Scienze 

della Salute (DSS), quale struttura di afferenza del Centro, che provvederà con il proprio 

personale tecnico amministrativo. 

2. Le funzioni di Responsabile amministrativo del Centro sono svolte dal Responsabile 

amministrativo della struttura cui il Centro afferisce. 

 

Art. 9– Durata 

 

1. Il Centro ha la durata massima di otto anni. 

 

Art. 10 – Rinvio 

 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Atto si rinvia al Regolamento di Ateneo 

sulle modalità di costituzione, funzionamento e gestione amministrativa dei Centri di 

Servizio e alle altre fonti di Ateneo. 

 

Firenze,                                                                             

                                                                                                              La Rettrice    

                                                                        (Prof.ssa Alessandra Petrucci) 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Allegato 

LOCALI  

 

I locali assegnati al Centro sono individuati nel dettaglio nella planimetria allegata** 

.Risorse strutturali (locali) a disposizione del centro in maniera esclusiva: da AOUC : 

nessuna , da UNIFI : nessuna 

Risorse strutturali (locali) a disposizione del centro in maniera non esclusiva:  

- Pad. 8B- CLINICHE CHIRURGICHE AOU Careggi: 

 Al Piano seminterrato: stanza 142 ( stanza per celle per cadavere a – 20 °C; cella per 

arti 0 + 4°C), stanza -109, -110, -111. Al Piano Terra: stanza 1 ( stanza comandi 

TAC e RxEndorale) ; stanza 2 (TAC postmortem); stanza n. 3 (stanza celle da 0 a + 

4° C); stanza 4 (accoglienza e stazionamento salme); stanza 5 (magazzino); stanza 6-

7 (laboratorio di Identificazione personale e morfologia forense). Al Primo Piano: 

stanza 195a (sala settoria); stanza 195 c (stanza congelatori ed armadio aspirato); 

stanza 198 (stanza tecnici); stanza 191 a (sala sterilizzazione); stanze 100-101 

(spogliatoi) con servizi; oltre a connettivi annessi. Al IV Piano: stanza 420 

(segreteria); stanza 427 (archivio); stanza 428 (ufficio) 

 

- Risorse strumentali a disposizione del centro in maniera esclusiva:  

- Da UNIFI : nessuna,  da AOUC nessuna. 

 

 Ulteriori risorse strumentali a disposizione del Centro in maniera non esclusiva:  

- Da UNIFI, microscopio ottico, radiografici endorali (a parete e portatile, radiologia 

digitale con PC e software dedicati); body scanner (in via di acquisizione); 

-  Da AOUC : salvo le strumentazioni già specificate nella descrizione dei locali 

(radiologici, cappa, congelatori, celle, ecc.) e di cui è previsto l’utilizzo, ulteriori 

strumentazioni sono rappresentate dallo strumentario chirurgico per la dissezione e 

per il trattamento dei tessuti e degli organi, PC e softwares. 
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